
Parrocchia di Rivoltella - XXIV Domenica del Tempo Ordinario – 16 settembre 2018 

Martedì 18 S. Messa alle 18.30 presso la Chiesa dei Mabellini 

Giovedì 20 inizia la novena a San Michele Arcangelo, co-patrono della parrocchia. 

Domenica 23 settembre alle 19.00 ha inizio il corso dei “DIECI COMANDAMEN-

TI”. Sul tavolo in fondo alla Chiesa trovate un foglio colorato che la spiega. . 

Don Massimo farà il suo ingresso a Rivoli veronese domenica 30 settembre alle ore 

10.30 Chi desidera partecipare insieme, partiremo dall’oratorio col pulmann alle 9.00, 

rientro previsto per le 13.30 (pranzo escluso) Iscriversi in sacrestia entro oggi. 

Padre Gianni, tanti auguri: martedì 18 compie 61 anni, martedì 25, 30° anniversario 

dell’ordinazione sacerdotale! Lo festeggeremo come comunità domenica 21 ottobre 

alla Messa delle 10.00 in occasione della Giornata Missionaria Mondiale 

Domenica 23 alla Messa delle 10.00 celebrazione del Battesimo di Nicole Ferrari, 

Ludovica Tononi, Bianca Rapalli, Michele Motteran, Mia Cardoni, Sveva Zanoni.  

L’incontro catechiste elementari previsto per lunedì 17 è rimandato a lunedì 24. Si 

prega ..il passaparola. 

Mercoledì 19 ci sarà l’incontro del consiglio pastorale parrocchiale, per la program-

mazione del nuovo anno pastorale. I consiglieri prendano l’ordine del giorno in sacre-

stia. 

Adolescenti: Partecipazione al Meeting diocesano di ripresa delle attività al Palasport di 

Verona, domenica 30 settembre. Quest’anno i gruppi adolescenti si terranno il giovedì 

sera. Al più presto informazioni.  

Adorazione eucaristica: da questa settimana riprendono i vari appuntamenti: il merco-

ledì dalle 16.00 alle 19.00 presso la Cappella del Laudato sii, il giovedì dalle 17.00 alle 

18.00 e la domenica dlle 17.00 alle 18.00 in S. Michele, il primo sabato del mese dalle 

9.00 alle 10.00 in S.Michele. 

Momenti di preghiera: recita del S. Rosario tutti i giorni alle 7.00, alle 8.10, alle 17.30. 

il martedì alle 20.30 S. Rosario per la famiglia e la vita. Recita delle Lodi mattutine tutti 

i giorni  feriali alle ore 8.00. 

Oratorio: riapre dal martedì al sabato dalle 16.00 alle 18.30. Invitiamo a ritirare pres-

so il bar le tessere NOI che sono state fatte durante l’estate. 

Confessioni: prossimamente daremo indicazioni circa la disponibilità dei sacerdoti per 

la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione. 

VECCHIA CANONICA DI RIVOLTELLA:  ricordiamo l’invito ai parrocchiani ap-

parso nei fogli parrocchiali delle scorse settimane. 

Gesù si trovava in un luogo solitario a prega-

re. Silenzio, solitudine, preghiera: è un mo-

mento carico della più grande intimità per 

questo piccolo gruppo di uomini. E i discepo-

li erano con lui... Intimità tra loro e con Dio. 

È una di quelle ore speciali in cui l'amore si 

fa come tangibile, lo senti sopra, sotto, intor-

no a te, come un manto luminoso; momenti in 

cui ti senti «docile fibra dell'univer-

so» (Ungaretti). 

In quest'ora importante, Gesù 

pone una domanda decisiva, 

qualcosa da cui poi dipenderà 

tutto: fede, scelte, vita... ma 

voi, chi dite che io sia? Gesù 

usa il metodo delle domande 

per far crescere i suoi amici. 

Le sue domande sono scintil-

le che accendono qualcosa, 

che mettono in moto cammini e crescite. Ge-

sù vuole i suoi poeti e pensatori della vita. 

«La differenza profonda tra gli uomini non è 

tra credenti e non credenti, ma tra pensanti e 

non pensanti» (Carlo Maria Martini) 

La domanda inizia con un “ma”, ma voi, una 

avversativa, quasi in opposizione a ciò che 

dice la gente. Non accontentatevi di una fede 

“per sentito dire”, per tradizione. Ma voi, voi 

con le barche abbandonate, voi che avete 

camminato con me per tre anni, voi miei ami-

ci, che ho scelto a uno a uno, chi sono io per 

voi? E lo chiede lì, dentro il grembo caldo 

dell'amicizia, sotto la cupola d'oro della pre-

ghiera. 

Una domanda che è il cuore pulsante della 

fede: chi sono io per te?  

Non cerca parole, Gesù, cerca persone; non 

definizioni di sé ma coinvolgimenti con sé: che 

cosa ti è successo quando mi hai incontrato? 

Assomiglia alle domande che si fanno gli inna-

morati: - quanto posto ho nella tua vita, quanto 

conto per te? 

E l'altro risponde: tu sei la mia vita. Sei la mia 

donna, il mio uomo, il mio amore.  

Gesù non ha bisogno della opinione di Pietro 

per avere informazioni, per 

sapere se è più bravo dei 

profeti di prima, ma per 

sapere se Pietro è innamora-

to, se gli ha aperto il cuore. 

Cristo è vivo, solo se è vivo 

dentro di noi. Il nostro cuore 

può essere la culla o la tom-

ba di Dio. Può fare grande o 

piccolo l'Immenso. Perché l'Infinito è grande o 

piccolo nella misura in cui tu gli fai spazio in te, 

gli dai tempo e cuore. Cristo non è ciò che dico 

di Lui ma ciò che vivo di Lui. Cristo non è le 

mie parole, ma ciò che di Lui arde in me. La 

verità è ciò che arde (Ch. Bobin). Mani e parole 

e cuore che ardono. 

In ogni caso, la risposta a quella domanda di 

Gesù deve contenere, almeno implicitamente, 

l'aggettivo possessivo “mio”, come Tommaso a 

Pasqua: Mio Signore e mio Dio. Un “mio” che 

non indichi possesso, ma passione; non appro-

priazione ma appartenenza: mio Signore. 

Mio, come lo è il respiro e, senza, non vivrei. 

Mio, come lo è il cuore e, senza, non sarei. 

(P. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio, che hai creato e governi l’universo, 

fa’ che sperimentiamo la potenza 

della tua misericordia,  

per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro del  profeta Isaia 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 

non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 

non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 

sapendo di non restare confuso. 
È vicino chi mi rende giustizia: 

chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. 
Ecco, il Signore Dio mi assiste: 
chi mi dichiarerà colpevole?  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 114) 

Rit. Camminerò alla presenza del Signore nella terra 

 dei viventi. 
 

Amo il Signore, perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo.  
 

Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 
ero preso da tristezza e angoscia. 
Allora ho invocato il nome del Signore: 
«Ti prego, liberami, Signore». 
 

Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge i piccoli: 
ero misero ed egli mi ha salvato. 

In ascolto della Parola di Dio 
 
Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 
i miei occhi dalle lacrime, 
i miei piedi dalla caduta. 
Io camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi.  

 

 

dalla  lettera di S. Giacomo Apostolo  

Gc 2,14-18 
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha opere?  

Quella fede può forse salvarlo?  

Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidia-

no e uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma 

non date loro il necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la fe-

de: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta.  

Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami la 

tua fede senza le opere, e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 8,27-35 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa 
di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi 
dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e 
altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu 
sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed 
essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso 
e, dopo tre giorni, risorgere.  
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pie-
tro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma se-
condo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol veni-
re dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi 
vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per cau-
sa mia e del Vangelo, la salverà».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
La potenza di questo sacramento, o Padre, 
ci pervada corpo e anima, 

perché non prevalga in noi il nostro sentimento, 
ma l’azione del tuo santo Spirito. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


